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Ai Giovani Medici Italiani
Oggetto: Relazione sui lavori del III Congresso Nazionale del S.I.M.S. e costituzione del S.I.G.M., Associazione Italiana Giovani Medici

Cari Colleghi,

con la presente ho il piacere di rappresentarVi le risultanze dei lavori svoltisi in seno al III Congresso Nazionale del S.I.M.S., celebratosi a Bari dal 26 al 28 settembre 2008 col titolo "La Formazione dei Giovani Medici: risorsa del Servizio Sanitario Nazionale".  
Nel corso della manifestazione in oggetto particolare rilievo è stato dato agli aspetti applicativi del D.Lgs 368/1999, all’adozione del Nuovo Ordinamento Didattico delle Scuole di Specializzazione ed all’implementazione della Formazione specifica del Medico di Medicina Generale, nonchè alle difficoltà di accesso del giovane medico al mondo del lavoro e della ricerca. 

È stato ribadito che il Servizio Sanitario Nazionale, pur attestandosi ai primissimi posti delle graduatorie internazionali, esso infatti contribuisce significativamente a mantenere per la nostra popolazione un’aspettativa di vita tra le più elevate al mondo, viene percepito, grazie anche ad una disinformazione sistematica da parte dei mass-media ed al proporsi di episodi deontologicamente poco commendevoli, come incapace di soddisfare il bisogno di salute dei cittadini. 

I giovani medici partecipanti al Congresso hanno conseguentemente manifestato la necessità di porre rimedio a tale stato delle cose attraverso una maggiore presenza sul territorio, che dovrebbe tradursi nell’organizzazione di eventi finalizzati a rendere ragione del contributo che questi potrebbero rendere al S.S.N.; in tal senso si inserirebbe la promozione di iniziative, prevalentemente di carattere preventivo, atte a fornire servizi utili alla cittadinanza, contribuendo alla ricostruzione di un rapporto di fiducia tra medico e paziente ed alla restituzione alla professione medica del ruolo  sociale e dell’autorevolezza, che sembra aver perduto e di cui è emblema la crescente pratica della medicina difensiva. 

Si è sottolineata quindi la necessità di fare Sistema: il Mondo Accademico dovrebbe dialogare con quello Ospedaliero e con la Medicina Territoriale, affinché la formazione dei giovani medici sia ottimale e progettata con lungimiranza, richiamando la Politica alle proprie responsabilità e ad una gestione delle risorse programmata sulla base dei reali bisogni del territorio, che si tradurranno per i giovani medici in maggiori sbocchi lavorativi. A tal proposito appare indispensabile coinvolgere gli Ordini professionali e le Regioni nella programmazione dei posti di specializzazione da mettere a bando; un ulteriore intervento inoltre dovrebbe essere riferito allo stanziamento di fondi utili a formare un numero di medici di medicina generale tale da colmare il gap che si profila nei prossimi 15 anni in previsione del ricambio generazionale che porterà al pensionamento di un considerevole numero di medici di famiglia.

Uno spazio di rilievo è stato inoltre riservato al capitolo pensionistico: l'impegno a garantire un futuro previdenziale alle nuove generazioni di medici sembra venire considerato dai nostri Governi più un particolare di secondaria importanza piuttosto che una opportunità. Si è convenuto di operare nel senso di accrescere nei giovani medici la consapevolezza nei confronti delle tematiche previdenziali e di migliorare la percezione da parte di questi nei confronti del prezioso ruolo svolto dagli Enti Previdenziali.

In ultimo, l’Assemblea ha approvato le modifiche statutarie che hanno sancito la trasformazione dell’Associazione da Segretariato Italiano Medici Specializzandi in Segretariato Italiano Giovani Medici (www.giovanimedici.com - www.juniordoctors.it), conservando la propria componente di medici in formazione, ma allargando la propria base anche ai giovani specialisti, ai giovani medici di medicina generale ed ai giovani ricercatori, che verranno organizzati in quattro comparti autonomi ma allo stesso tempo solidali, uniti dagli intenti comuni alla categoria. 
Il Segretariato Italiano Giovani Medici (S.I.G.M.) si compone dunque di Dipartimenti che raggruppano i giovani medici secondo il seguente schema:

S.I.M.S.: medici specializzandi

S.I.M.Spec.: medici specialisti

S.I.Me.G.: medici in formazione specifica di medicina generale

S.I.Me.R.: medici ricercatori (dottorandi, assegnisti, borsisti)
Le linee programmatiche del S.I.G.M. possono essere sintetizzate come di seguito: “Bisogna investire sulla formazione dei giovani medici ad ogni livello, favorendo un percorso che integri le differenti esperienze formativo-professionalizzanti, dalla formazione specifica di medicina generale alla specialistica, passando per la ricerca di base, al fine di superare le distanze poste in essere dalle ultraspecializzazioni. È nostro intendimento pertanto promuovere un modello di medico le cui credenziali professionali siano spendibili in una dimensione internazionale, che sia preparato a gestire il complicato contesto in cui opera, ma che al contempo non perda le motivazioni iniziali che lo hanno avvicinato alla medicina, rimanendo quindi attento ai profili etici e sociali della professione medica. Il S.I.G.M. ritiene altresì di farsi interprete del sentimento comune dei giovani medici nel senso di una progressiva diminuzione dell’ingerenza della politica e di una maggiore valorizzazione del merito nella Sanità”.
Prende le mosse dunque un movimento di pensiero che si propone di affermare nel contesto della Medicina Italiana le istanze dei Giovani Medici. 

Invitiamo tutti i colleghi che volessero contribuire al Progetto S.I.G.M. a contattarci.

Roma, 12 Ottobre 2008

Walter Mazzucco

Presidente Nazionale S.I.M.S.

Presidente Nazionale S.I.G.M. 2008 - 2009
Segretariato Italiani Medici e Specializzandi

Presidente Nazionale
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